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Comune di Candiolo   
 

Regione Piemonte – Città Metropolitana di Torino 
 

Variante parziale n. 6  
ex Lr 56/1977 e s.m.i. - art 17, comma 5 

al 

Piano Regolatore Generale Comunale 
Approvato con DGR 89-30562 del 25.7.1989 e modificato con:  

Variante n. 1 ex art.17, Lur 56/77, approvata con DGR n. 66-1523 del 12.11.1990; 

Variante strutturale n. 2 ex art.17, comma 4, Lur 56/77, approvata con DGR n. 5-3971  

del 24.9.2001 

Variante ex art.17, comma 7, Lur 56/77 n. 1, approvata con DCC n. 29 del 21.5.2002 

Variante ex art.17, comma 7, Lur 56/77 n. 2, approvata con DCC n. 64 del 21.10.2002 

Variante ex art.17, comma 7, Lur 56/77 n. 3, approvata con DCC n. 29 del 26.5.2006 

Variante ex artt. 17 e 40, Lur 56/77, approvata con DGR n. 10-9528 del 2.9.2008 

Variante ex art.17, comma 7, Lur 56/77 n. 4, approvata con DCC n. 57 del 28.9.2010 
Variante ex art.17, comma 7, Lur 56/77 n. 5, approvata con DCC n. 31 del 31.7.2013. 
Variante strutturale n. 3 ex art.17, comma 4, Lur 56/77, approvata con DCC n 1 del 12 2.2014 
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Stralcio degli articoli e delle Tabelle di zona del PRG vigente modificati 
dalla Variante parziale n. 6 

 
 
 

NOTA ALLA LETTURA 
 
Nelle NTA e nelle Tabelle di Zona le modifiche introdotte dalla Variante n. 6 sono evidenziate 

utilizzando i seguenti caratteri e colori: 

 

- Cambria barrato: 

di colore rosso scuro, per le parole e/o frasi eliminate dalla Variante n. 6 con il 

Progetto preliminare. 

 

- Cambria bold: 
di colore blu, per le parole e/o frasi inserite dalla Variante n. 6 con il Progetto 
preliminare.  

 
- Cambria bold: 

di colore rosso, e “barrato” per le parole inserite o eliminate nel Progetto 
definitivo, a seguito delle Controdeduzioni alle Osservazioni o per il recepimento 

del Parere Definitivo di non assoggettamento alla VAS. 

 
 

Gli Articoli delle NTA modificati sono: gli artt. 7, 14, 21, 25.  

In particolare è stato inserito nell’art. 25, il nuovo comma 8, relativo alla disciplina del 

commercio. 
 

Le Tabelle di zona modificate sono:  

la Tab. 65 della Zona I 2 

 

 

Altre modifiche: 
 

- è stata modificata e numerata la Tab. della Zona AC8 
 
- l’Allegato A delle NTA del PRG vigente–Sezioni stradali minime, è stato modificato 

limitatamente alla Via San PIO V di cui alla Sez stradale n. 45 (l’Allegato A modificato è 

riportato nell’Elaborato del Progetto preliminare della Variante parziale 6: Norme Tecniche 

di Attuazione-Stralcio degli articoli e delle Tabelle di Zona del PRG vigente modificati 
dalla Variante parziale 6) 
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Comune di CANDIOLO - Tabella di zona n.65 (*6) 

 

Zona I 2 
 
A) Stato di fatto     

  Sup. 

territoriale  

mq 

Sup.coperta 

esistente  

Mq. 

Rapp. di cop. 

Territoriale 

Destinazione 

d’uso 

  71.000 20.450 29% Industriale, 

artigianale 

 
B) Prescrizioni di PRGC 
 
Destinazione d’uso: Industriale, artigianale e terziaria produttiva, 

ex art. 21 delle N.d.A. 

  

Tipi d’intervento: d), e), f), g), h), i) di cui all’art. 8 delle N.d.A. 

 

Modalità attuative: SUE per interventi di nuovo impianto (lettera g ex art. 8 

delle N.d.A.) 

 CE  Pdc onvenzionato ex art. 49 della LUR 56/77per gli 

interventi di cui alle lettere d, e, f, h dell’art. 8 delle 

N.d.A. 

    

 Rapp.Cop.Terr. Rapp.Cop.Fond. H max 

SUE 33% 66% 11 

CE - 50% 11 

Standard: Per il Comparto di nuovo impianto I 2-3 a destinazione 
d’uso commerciale e artigianale compatibile, lo 
standard dovrà essere quello ex art 21, comma 2 della 

lur 56/77, nonché dell’art. 25 del PRG di Candiolo). Per 

la destinazione terziaria lo standard dovrà essere quello 
ex art 21, comma 1, n. 3 della lur 56/77. Per la 
destinazione produttiva e aretigianale: 10% della sup. 

fondiaria nei Comparti I 2-1 e I 2-2  

 

C) Prescrizioni particolari di Zona e per il Comparto I 2-3 

 
- La zona I 2 è organizzata dal vigente PRGC dalla presente Variante n. 2 in 3 Comparti o 

Unità minime d’intervento. Il Comparto I 2-1 è già stato interamente realizzato ai sensi del PPE 

relativo alla Zona I 2 (approvato con del G.R. 15/04/86 n° 69-4646 ed ormai scaduto). Il 

Comparto I 2-2 è destinato alla conferma ed ampliamento, fino al raggiungimento del rapporto 

di copertura del 50% del comparto stesso, dell’insediamento produttivo esistente secondo le 

sue esigenze organizzativo-funzionali e produttive.  

 

- Nel Comparto I 2-3, di 22.100 mq di Sup. territoriale (comprendente la Localizzazione L2 
per 15.500 mq e l’area a servizi S 1-3 di 6.600 mq), è riconosciuta la Localizzazione 
commerciale urbano periferica non addensata L2 ai sensi dei Criteri commerciali del 

Comune di Candiolo; il Comparto I 2-3 è di nuovo impianto ed a destinazione 
commerciale ed artigianale con essa compatibile, da attuarsi mediante SUE, secondo il 
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Rapporto. di copertura territoriale del 22% 33%  (pari a 4.862 mq  mq di superficie 

coperta) e l’Indice di densità territoriale (It) di 0,22 mq di slp/mq di st (pari a 4.862 mq 
di slp da ripartirsi, di norma al 50%, per la destinazione commerciale di cui alla 
localizzazione L2 e per la destinazione d’uso di artigianato al servizio delle funzioni 
urbane e compatibile con la destinazione commerciale stessa); esso  il Comparto I 2-3 è 

volto sia alla Localizzazione commerciale L2, per 15.500 mq della Superficie territoriale 
complessiva (22.100 mq), sia al completamento della dotazione infrastrutturale e degli 

spazi pubblici così come configurata nella Tav. 3 in scala 1:1500 della Variante n. 2 del PRG 

vigente nelle Tavole in scala 1: 5.000 e 1: 2000 del PRG vigente informatizzato 

(mediante l’area S1-3 di 6.600 mq pari al 29,66% della Superficie territoriale del comparto I 

2-3). inoltre, 1/3 della superificie copribile del Comparto I 23, è prioritariamente destinato alla 

localizzazione e rilocalizzazione di attività artigianali esistenti in Candiolo all’entrata in vigore 

della presente Variante 2 (tale priorità ha validità di un anno dall’approvazione del SUE 

nell’ambito di una specifica convenzione da stipularsi con il Comune di Candiolo a corredo del 

SUE).  

 
- Nella Zona devono trovare applicazione le specifiche prescrizioni geologico-tecniche della 

Relazione geologico e geotecnica del PRGC vigente.  costituente elaborato della Variante 2 

di cui all’art. 1 delle NdA. 
 
- Nel comparto I 2-3 trovano applicazione le seguenti prescrizioni del Parere Definitivo 
di non assoggettamento alla VAS, finalizzate alla mitigazione e compensazione dei pur 

modesti effetti rilevati, in sede di progettazione e di Convenzione del SUE, (che 
conseguentemente non sarà da sottoporre a verifica di assoggetabilità alla VAS): le 
specifiche indicazioni del Cap 5 della Verifica di assoggettabilità alla VAS e della 
Variante parziale n. 6. 

- La definizione della disciplina, delle compensazioni ecologiche idonee, rispetto 
ai contenuti progettuali dello strumento attuativo (PEC), atte a migliorare ed 
incrementare la rete ecologica locale, in coerenza con il progetto di rete ecologica 
provinciale e le relative Linee guida. Tali compensazioni sono da individuare 

prioritariamente nell’area S 1-3, che è parte del Comparto I 2-3, sia nella sua aree 
interna ma soprattutto in quella esterna al perimetro della L2. 

- Lo studio approfondito per la razionalizzazione della viabilità e 
l’organizzazione dei flussi di traffico. 

- Nel caso di realizzazione di nuovi tratti di fognatura e o acquedotto all’interno 

del SUE, l’obbligo di acquisire preventivamente il parere tecnico e di compatibilità con 
il Piano d'Ambito reso da parte del Gestore con stipula nella Convenzione dell’obbligo 
di dismissione al soggetto gestore del servizio medesimo, al quale le opere, una volta 
realizzate, sono affidate in concessione 

- La definizione della realizzazione di quinte verdi antirumore e fonoassorbenti 
di fronte al nuovo insediamento commerciale verso le residenze esistenti, a protezione 
dell’inquinamento acustico ed atmosferico generato dalla viabilità, impiegando 
vegetazione autoctona di provenienza locale. 

- La definizione della localizzazione più idonea, nella progettazione e 
realizzazione degli interventi edilizi e delle opere di urbanizzazione, degli spazi 
necessari a mettere in atto un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti, secondo le 
indicazioni del Gestore del Servizio, estendendolo, oltre che agli spazi privati, anche 

alle aree destinate agli spazi di uso pubblico ed in particolare alla sosta veicolare ed 
alle aree ricreative (per la differenziazione di carta, plastica, vetro-lattine, generico). 
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- La definizione, delle modalità per la realizzazione di aree per la sosta, che 

massimizzino la permeabilità dei suoli con sistemi massimamente drenanti e soluzioni 
ad elevato grado di inerbimento parziale (marmette autobloccanti forate, sterrati 
inerbiti, parcheggi su prato armato, ecc.) e tramite alberature. 

- La definizione, dell’ottimizzazione delle tecnologie di smaltimento dei rifiuti ed 

il mascheramento delle zone per la raccolta dei rifiuti con cortine verdi e altre 
soluzioni progettuali idonee. 

- Il riesame, della rigorosa applicazione dei disposti di cui agli studi inerenti la 
Verifica di compatibilità acustica tra il Piano di classificazione acustica ed il Prg vigente. 

- La progettazione unitaria,della segnaletica interna all’area di intervento. 
- L’adozione di criteri di progettazione architettonica legati al rispetto del 

paesaggio nelle sue varie forme (storico, naturale, costruito, etc.). 
- La progettazione di idonee soluzioni per lo smaltimento delle acque 

meteoriche, alternative alla rete di fognatura bianca esistente in zona che, alla data 

odierna, risulta non avere ulteriore capacità ricettiva. 
 
 
(*6) Tabella di zona oggetto della Variante parziale 6 
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Comune di CANDIOLO - Tabella di zona n 59bis (*6) 

 

Zona AC8 
 
 
A) Stato di fatto 
 

Superficie Territoriale                    4.158  4.904 mq, parzialmente destinati anche a servizi  

                                                                attrezzature collettive e viabilità (744 mq), come previsto  

                                                               dal la Tav 3V della Var. 2 al PRGC 
Volumetria esistente………………6.700 mc 

 

B) Prescrizioni di PRGC 
 
Destinazioni d’uso                          Edificio di interesse ricettivo (Casa di accoglienza “la 

                                                             Madonnina” Onlus), così come definito ai sensi della 

                                                             normativa nazionale e regionale di settore, attività assimilata 

                                                             a servizio di interesse generale ex art 22 della Lur 56/1977 e 

                                                             smi, art 26, 1° c delle NTA del PRGC 

 

Tipo di intervento                          nuovo impianto (lettera g) dell’art 8 delle NTA della Var 2 al 

Interventi di cui alle lettere A, B, C, D, F; di cui all’ articolo 26 8 delle NdA del PRGC 
 

Modalità attuative 

 

     Densità territoriale          Densità fondiaria     Rapp di cop fond      H max 

 
SUE                                             0,5 mc/mq                                                             30%                      11 mt 

 

Concessione edilizia  

Convenzionata  

Permesso di costruire 

convenzionato                     1,71 mc/mq                 2,4 mc/mq           30% 50%                     11 mt 

(ex art 49 commi 5,6,7 Lur 56/1977 e smi) 

 
Edificabilità max                          2.781 mq di slp (pari a 8.344 mc, di cui 1.664 non ancora  
                                                          realizzati) per una ricettività media di 62 ospiti (45mq/ospite) 

 
C) Prescrizioni particolari del PRGC 
 

Il permesso di costruire convenzionato dovrà Lo SUE o la C.E Convenzionata, dovranno 

contenere le previsioni di viabilità urbana previste dal PRGC vigente 

nella Tav 3V in scala 1.1.500 della Var 2 al PRGC  

 

Nella Zona AC8 devono trovare applicazione le specifiche prescrizioni della Relazione 

geologica costituente elaborato della Variante 2 del PRGC vigente 

 
(*6) Tabella di zona oggetto della Variante parziale 6 
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Art.7 - Destinazioni d’uso  

 

1. La destinazione d’uso dei suoli e dei fabbricati deve essere indicata nei progetti in base alla 

prescrizione degli articoli e delle Tabelle di Zona delle presenti norme. 

Il proprietario o l’avente titolo deve chiedere al Sindaco la concessione o l’autorizzazione o 

presentare denuncia di inizio attività per l’esecuzione di qualsiasi attività comportante 

trasformazione urbanistica o edilizia del territorio comunale con esclusioni previste al 1° c. 

dell’art.48 L.R. 56/77. 

 

2. Per la destinazione d’uso commerciale e la relativa disciplina, si rimanda, per le parti 
che rivestono contenuto urbanistico, al Capitolo Quinto dei Criteri Commerciali di 
Candiolo (DCC n….. del….), contenente le “Indicazioni operative e normative per lo 
sviluppo urbano del commercio ai sensi del d.lgs. 114/98 e della l.r. 28/99” (Art. 1 
Finalità del provvedimento, Art. 2 Recepimento Indirizzi e Criteri urbanistico 

Commerciali della Regione Piemonte, Art. 3 Obiettivi del provvedimento, Art. 4 
Definizione di superficie di vendita, Art. 5 Classificazione degli esercizi commerciali, Art. 6 
Definizione di Centro Commerciale, Art. 7 Definizione di Offerta Commerciale, Art. 8 
Classificazione delle medie e grandi strutture di vendita, Art. 9 Sviluppo della rete 

distributiva, Art. 10 Riconoscimento degli Addensamenti Commerciali, Art. 11 
Riconoscimento di Localizzazioni Commerciali urbane non addensate L1, Art. 12 
Riconoscimento di Localizzazioni Commerciali urbano periferiche non addensate L2, Art. 
13 Nuove aperture, trasferimenti, variazione della superficie e di settore merceologico 

degli esercizi commerciali, Art. 14 Compatibilità territoriale dello sviluppo, Art. 15 
Interventi per la valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e per il recupero 
delle piccole e medie imprese, Art. 16 Valutazione di impatto commerciale, Art. 17 
Individuazione dei beni culturali e ambientali, Art. 18 Fabbisogno di parcheggi e 

standard relativi ad insediamenti commerciali, Art. 19 Norme a tutela della viabilità e 
dell’ambiente, Art. 20 Contestualità delle autorizzazioni commerciali ed edilizie, Art. 21 
Norme sul procedimento Amministrativo concernente le domande relative alle medie 
strutture di vendita). 

In particolare, per quanto riguarda la dotazione dei parcheggi pubblici relativi agli 
insediamenti commerciali, si rimanda all’art 25, comma 8 delle presenti NTA del PRG, 
integrato con l’art 18 dei Criteri Commerciali di Candiolo. 
 
 

Art.14 - Zone residenziali (vedi anche art.18 e 19) 
 
1. Le zone residenziali sono destinate prevalentemente alla residenza e potranno ospitare 

servizi (terziario ed attività esercizi commerciali di vicinato fino a 250 150 mq di superficie 

di vendita) nel rispetto della normativa nazionale e regionale del commercio (D.lgs 114/98, 

L.r. 28/99 e D.C.R. 563-13414/99 e s.m.i), nonché attrezzature e impianti di interesse 

privato (vedi il successivo art.28). 

 

2. Gli edifici residenziali potranno essere composti da un piano a pilotis con sovrastanti piani 

abitabili. 

 

3. Nello spazio del piano pilotis la cui altezza netta non potrà superare i mt.2,50 misurata da 

pavimento a soffitto, potranno essere ricavati locali ad uso accessorio e pertinenziali alla 

residenza (box, cantine, lavanderie, garage, spazi coperti per ingressi a vano scala, ecc...). 
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4. Tali spazi chiusi non computati nella volumetria edificabile, come da art. 9 punto l), bensì in 

quella fiscale, avranno la condizione del mantenimento di tale destinazione d’uso da 

regolarizzarsi con atto scritto notarile redatto secondo le vigenti norme. 

 

5. Qualunque modifica di destinazione d’uso costituirà motivo valido e sufficiente perché tali 

spazi siano computati come volume edificato o edificabile a tutti gli effetti ivi compreso 

quanto stabilito all’art.15 Legge 28.01.1977 n.10 per i volumi abusivi. 

 

6. In ogni caso dovranno essere verificate le aree a verde privato (non inferiore a mq.5/100 

mc. edificabili sul lotto) e le aree a parcheggio privato (mq.1/10 mc. edificabili sul lotto). 

 

6.Bis. Per quanto possibile l’impermeabilizzazione delle superfici di territorio dovrà essere 

contenuta al minimo indispensabile .In ogni caso dovranno essere verificate le aree a verde 

privato non minori di mq.5,00/100 mc. edificabili sul lotto di pertinenza, fatte salve diverse 

condizioni dello stato di fatto regolarmente licenziate. 

 

7. Nelle zone residenziali sono ammessi i depositi o magazzini di merce, esclusi quelli per 

attività  di cui al successivo punto 9, e attività commerciali con superficie utile netta fino a 400 

mq.; tale previsione è comunque limitata agli esercizi commerciali con vendita diretta al 

pubblico. L’altezza di tali locali non potrà essere inferiore a mt.3,00 (utile mt.2,70), con 

l’eccezione di quanto stabilito al successivo punto 12 e salvo parere sanitario. 

 

8. Per ogni zona di tipo “B” l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’attività 

commerciale dovrà essere condizionata al reperimento nella stessa zona, od in una attigua, di 

aree  private a parcheggio pubblico o di uso pubblico pari ad almeno il 50% della superficie 

lorda di pavimento della intera attività oltre al reperimento o monetizzazione della rimanente 

quota di superficie a servizi, pari al 30% della superficie lorda di pavimento dell’intera 

attività. 

 

9. Nel centro abitato (vedi ultimo comma art.12/f delle N.d.A) sono escluse industrie, 

laboratori per l’artigianato produttivo con oltre tre addetti, mattatoi, macelli, stalle, scuderie, 

porcilaie, allevamento polli ed altri animali, ogni altra attività che risulti in contrasto con il 

carattere residenziale della zona , nonché attività di deposito di materiale e merci pericolose, 

tossiche, nocive, infiammabili e radioattive (non a scopo terapeutico). 

 

Le attività di cui sopra e già esistenti nel centro abitato, pur se in regola con le norme igienico 

sanitarie e di sicurezza in vigore dovranno essere eliminate dalle zone residenziali entro 

cinque anni dall’adozione delle presenti Norme di P.R.G. (vedi  anche pag.27). 

 

10. Negli immobili accatastati ad uso agricolo od aventi caratteristiche di costruzioni rurali 

(cascine, corti etc.) e fermo restando le autorizzazioni dell’U.S.L., sono consentiti allevamenti  

esclusivamente per uso familiare. 

 

11. Sono ammesse stazioni di servizio e di riparazione per autoveicoli purché sia garantita 

una superficie di parcheggio privato pari almeno alla superficie utile dell’officina e comunque 

idonea all’attività da espletare. I locali devono essere dotati di ambienti condizionati 

acusticamente per le riparazioni che implicano la produzione di rumori molesti, tali da 

contenere l’esito sonoro di 60-70 d.b. nonché impianti di aspirazione e filtraggio dei gas e 

polveri di scarico, salvo ulteriori disposizioni sanitarie. 
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12. E’ ammessa la destinazione ad artigianato di servizio per fabbricati esistenti o realizzabili 

ai sensi del vigente P.R.G. nonché per artigianato produttivo fino a tre addetti purché i locali 

siano isolati acusticamente in modo da contenere le emissioni sonore entro 60/70 db, nonché 

impianti di aspirazione e filtraggio di gas e polveri di scarico salvo ulteriori disposizioni 

sanitarie. 

 

13. In tutte le aree destinate a parcheggio relative alle zone residenziali, è vietato il parcheggio 

e la sosta di veicoli industriali (autocarri, autosnodati, autoarticolati etc.) 

Appositi cartelli indicheranno tale divieto mentre le aree di parcheggio per detti automezzi 

dovranno essere reperite nelle zone industriali, artigianali o commerciali. 

 

14. I locali commerciali ed artigianali esistenti nelle zone residenziali alla data del 25.7.89 che 

siano posti al piano terreno o rialzato dei suddetti edifici prospettanti su strade cittadine, non 

aventi il requisito dell’altezza interna di mt.3.00 (interna utile di mt.2.70), come prescritto dal 

DM. 05.07.1975 potranno essere comunque sistemati nel loro interno onde adeguarli alle 

caratteristiche igienico-sanitarie o diversa articolazione degli spazi interni anche in deroga ai 

predetti limiti di altezza regolamentare e comunque  non inferiore a mt.2,50. 

 

15. Le occupazioni temporanee di aree pubbliche sono soggette ad autorizzazioni del Comune 

nel rispetto del relativo Regolamento e fermo restando il rispetto dell’ambiente urbano. 

 

16. In tutte le zone residenziali è ammesso inoltre il rilascio di autorizzazione edilizia per i 

casi contemplati dall’art.56 L.R. 56/77 s.m.i. nonché di “inizio attività” come disposto dalla 

L.n.662/93.  

 
 

Art.21 - Zone Produttive (I) 
 
1. Le zone produttive sono prevalentemente destinate ad edifici ed attrezzature per l’attività 

industriale, artigianale e terziaria.  

Nel comparto I 2-3 della Zona I 2 è riconosciuta una Localizzazione commerciale 
urbano periferica non addensata L2, ai sensi dei Criteri Commerciali del Comune di 
Candiolo e del disposto di cui all’art. 14, comma 4, lettera b) dei Criteri urbanistico 
commerciali della Regione Piemonte (la cui disciplina urbanistica è evidenziata nella 
relativa Tabella di Zona). 

 

(2. Stralciato dalla Regione Piemonte, con la DGR  5-3971 del 24.9.2001, di approvazione 
della Variante 2) 
 

3. Nelle zone I è consentita inoltre l’installazione di laboratori di ricerca e di analisi, magazzini, 

commercio all’ingrosso, strutture commerciali (rivolta alle imprese ed alle famiglie, con 

accessibilità prevalentemente veicolare) depositi, silos, rimesse, uffici e esposizioni connessi 

all’attività di produzione industriale, ristorazione, pubblici esercizi, nonché le edificazioni di 

abitazioni per il titolare e per il personale addetto alla sorveglianza e manutenzione degli 

impianti.  

Ove la destinazione terziaria è prevista nelle Tabelle di zona (Zone I 3, I 4, I 5, I 7), è 
ammesso il commercio al dettaglio nella tipologia degli “esercizi di vicinato” con 

superficie di vendita fino a mq. 150, ai sensi della normativa regionale per le 
caratteristiche del Comune di Candiolo (Comune intermedio della rete secondaria). 
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4. E’ consentita l’edificazione di abitazioni per il titolare e per il personale addetto alla 

sorveglianza e manutenzione degli impianti; tali abitazioni (massimo 150 mq di Slp) potranno 

essere una per ogni 3.000 mq. di superficie lorda di pavimento degli edifici di cui  al comma 

precedente  e costituiscono  pertinenza delle attività per le quali sono costruite, da far valere 

con atto pubblico d’impegno. 

 

5. Nelle zone I sono vietati gli insediamenti di industrie e depositi pericolosi o nocivi di 

qualsiasi genere o natura nonché radioattivi. 

 

6. Non sono consentiti in ogni caso gli scarichi di fognatura o canali senza preventiva 

depurazione secondo disposizioni che saranno impartite di volta in volta dalle Autorità 

Sanitarie competenti in relazione alla composizione chimica e organica delle acque stesse 

tenuto conto delle leggi e dei regolamenti igienico-sanitari vigenti. 

 

7. Nelle zone  di cui al presente articolo, gli interventi di nuovo impianto sono consentiti solo 

con S.U.E., di cui agli articoli : 42 – 43 – 44 della L.R. n.56/77 e s.m.i.; sono consentiti  

interventi di completamento di cui alla lettera F) e della lettera E) del precedente art.8 con 

permesso di costruire convenzionato ex art.49 - L.R. 56/77 ss.mm.ii. e nel rispetto del 

rapporto di copertura indicato nella relativa tabella di zona.  

 

8. Nelle zone di cui al presente articolo dovranno essere reperite le superfici a standard 

prescritte dalla L.R. 56/77 art.21, 1° c. punto 2. In dette aree a standard possono essere 

insediate attività, edifici ed attrezzature pubbliche o private di interesse pubblico collettivo di 

tipo ricreativo e sociale, servizi collettivi collegati alle attività economiche insediate, sportelli 

bancari, uffici, mense, alberghi con tipologia Motel o ad essa assimilabile. Le attività private 

sulle aree destinate al rispetto degli standard dovranno essere oggetto di convenzione con il 

Comune di Candiolo. 

 

9. Per quanto concerne le distanze, e gli arretramenti e le fasce di rispetto si rimanda a quanto 

espressamente indicato all’art.12. 

 

10. Sono ammessi sugli insediamenti esistenti gli interventi di cui alle lettere A, B, C, D, F, H, 

del precedente art.8; nel caso delle lettere F) e H) valgono le prescrizioni delle tabelle 

specifiche. 

 

11. Gli S.U.E. dovranno essere estesi a tutta la zona omogenea prevista dal PRG vigente. Per 

interventi in ambito minore dell’intera zona, gli stessi dovranno essere individuati con 

Delibera di Giunta Comunale, purché la loro estensione costituisca unità minima d’intervento, 

congrua ai fini della realizzazione di opere di urbanizzazione funzionali agli insediamenti 

dell’intera zona e nel rispetto delle tabelle di zona. 

 

 

Art.25 - Zone per servizi pubblici (S) 

 
1. Tali zone individuate nelle Tavole del P.R.G.C. vigente con apposita simbologia (S), sono 

destinate a servizi, attrezzature ed impianti pubblici e di uso pubblico di cui ai punti 1, 2 e 3 

dell’art. 21 L.U.R. 56/77 e s.m.i. 

 

1 bis. Ai sensi della legislazione vigente, a fini di edilizia residenziale sociale (ERS), è ammesso 

l’utilizzo delle aree per standard eccedenti i 25 mq/abitante di cui all’art. 21 della Lur 
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56/1977 (in considerazione che la dotazione di standard urbanistici pianificata dal PRG 

vigente di Candiolo è di 33 mq/abitante). 

2. L’attuazione di tali zone può avvenire mediante Piani Tecnici Esecutivi di opere pubbliche 

di cui all’art.47 L.U.R. n.56/77 e successive modificazioni ed integrazioni ovvero mediante 

S.U.E. di iniziativa pubblica. 

 

3. Le aree previste a servizi in tutte le zone per cui è prescritto lo S.U.E. o il Permesso di 

costruire convenzionato (100% delle Slp per la zona AC1, 33,3 mq/abitanti per le zone T, 20%  

della Superficie Territoriale nelle zone I di nuovo impianto o 10% della Superficie Territoriale 

nelle Zone I già edificate, o comunque come specificatamente evidenziato nelle singole Tabelle 

di Zona, potranno, in sede di S.U.E. o di Permesso di costruire convenzionato, subire 

modificazioni planimetriche o rilocalizzazione all’interno dell’intervento pur mantenendo le 

dimensioni  complessive  previste dal P.R.G.. 

 

3 bis. In tutte le zone di cui al precedente 3° comma, qualora l’Amministrazione comunale 

intendesse anticipare l’attuazione delle aree destinate a standard ex art. 21 Lur 56/77, esse 

potranno essere acquisite mediante esproprio per pubblica utilità opere cedute gratuitamente 

(mediante convenzione con il Comune) dai privati che intendano rimanere titolari dei relativi 

diritti edificatori assegnati dal PRG ed utilizzare successivamente tali diritti. In tali aree 

l’intervento potrà avvenire direttamente da parte del Comune o mediante piani tecnici 

esecutivi di opere pubbliche di cui all’art. 47 della Lur 56/77. 

 

4. L’applicazione dell’ultimo comma dell’art.21 della L.U.R. 56/77 ss.mm.ii., è ammessa fino ad 

un massimo del 30% delle superfici destinate a servizi pubblici (standard) dal P.R.G.C.. 

 

5. Con riferimento alla zona a servizi S22 (Pozzo di captazione dell’acquedotto comunale) 

nella fascia di rispetto di mt.200 di cui al D.P.R. 236/88, è consentita l’attuazione del P.E.C. in 

vigore (ex zona T9 del P.R.G.C. ed ora B29 secondo la presente variante) così come 

l’attuazione della parte residua individuata e classificata come T9 dalla variante in parola, in 

conformità del parere favorevole espresso in data 17.3.1997 dalla U.S.L.8 su richiesta del 

Comune di Candiolo. 

 

6. Con riferimento alla zona S17 (Villa di Montpascal), fra le modalità d’intervento di cui 

all’art.25 delle N.T.A., sono inseriti il P.E.C., il P.d.R  di iniziativa privata e la Concessione il 
permesso di costruire convenzionato per gli interventi di cui  alle lettere D) ed E)  dell’art.8 

delle presenti N.T.A. Non sono comunque ammessi interventi edilizi volti ad inglobare in un 

unico fabbricato l’edificio principale, avente valore documentario e storico ai sensi dell’art.24 

della L.U.R. 56/77, con la ex tettoia (palestra), ciò al fine di conservare un adeguato rapporto 

tra il verde e l’edificio principale, al quale viene attribuito valore ambientale. 

 

7. Con riferimento alla zona S 20 (Chiesa Parrocchiale) fra le modalità d’intervento sono 

inseriti il P.E.C., il P.d.R. di libera iniziativa e la concessione convenzionata per gli interventi di 

cui alle lettere D) ed E) dell’Art. 8 delle N.T.A. 

 
7 bis. Per la zona S9 è ammessa la destinazione a parcheggio attrezzato per la sosta Camper.  

 
8. Per lo standard di parcheggi pubblici relativi agli insediamenti commerciali, si 

rimanda all’Art 18 del Capitolo Quinto dei Criteri Commerciali di Candiolo (DCC n….. 
del….), contenente le “Indicazioni operative e normative per lo sviluppo urbano del 
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commercio ai sensi del d.lgs. 114/98 e della l.r. 28/99”, che di seguito comunque si 

riporta: 

“Art. 18  Fabbisogno di parcheggi e standard.  

Il Piano regolatore generale e le relative Varianti stabiliscono, nel rispetto 
dell’articolo 21, primo comma, numero 3) della legge regionale n. 56/1977 smi, lo 

standard minimo per parcheggi pubblici riferito alla superficie lorda di pavimento 
delle tipologie di strutture distributive. 
 
Ai sensi dell'articolo 21, secondo comma della l.r. 56/1977 s.m.i., fatto salvo il 

rispetto di quanto prescritto al primo comma, numero 3) dell'articolo 21 della l.r. 
56/1977, lo standard pubblico relativo al fabbisogno totale di posti a parcheggio 
pubblico è determinato nella misura del 50 per cento del fabbisogno di posti a 
parcheggio e conseguente superficie ottenuto dall'applicazione dei parametri 
della tabella di cui al comma 3 e dei commi 4 e 6 dell’ art. 25 della D.C.R. n. 563-

13414/99 e s.m.i; la restante quota può essere reperita in aree private. Qualora in 
una zona di insediamento commerciale o in un immobile che ospita anche una o 
più attività di vendita al dettaglio siano presenti, anche eventualmente con accessi 
separati e con destinazione d'uso specifica, altre attività (residenze, uffici, impianti 

e attrezzature per il tempo libero, artigianato al servizio delle persone e delle 
imprese, e simili), la loro superficie utile lorda genera lo standard specifico 
stabilito dall'articolo 21 della l.r. 56/1977 da reperire e da considerare 
separatamente dal fabbisogno e dallo standard calcolato per le superfici 

commerciali ed assimilate. La realizzazione in una zona di insediamento 
commerciale di una multisala cinematografica determina un fabbisogno 
aggiuntivo a quello derivante dall’applicazione del comma 3 dell’ art. 25 dei della 
D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i, secondo le previsioni della specifica normativa di 

settore. 
 

Il fabbisogno totale di posti a parcheggio è calcolato secondo i parametri della 
tabella che segue: 

 

TABELLA DEL FABBISOGNO TOTALE DEI POSTI 
PARCHEGGIO 

PARAMETRI PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO 
TOTALE DI POSTI A PARCHEGGIO 

SUPERFICIE 
DI VENDITA  TIPOLOGIE DELLE 

STRUTTURE 
DISTRIBUTIVE MQ. (S) 

METODO DI 
CALCOLO DEL 

NUMERO DI POSTI 
PARCHEGGIO (N) 

M-SAM2 (*) 400-900 N = 35+0,05(S-400) 

M-SAM3 901-1800 N = 60+0,10(S-900) 

M-SAM4 OLTRE 1800 

N = 140+0,15(S-
1800) 

G-SM1 FINO A 4500 

N = 245+0,20(S-
2500) (**) 

G-SM2 

G-SM3 

G-SM4 

OLTRE 4500 
N = 645+0,25(S-

4500) 

M-SE2-3-4 401-2500 N = 0,045xS 
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G-SE 1 

G-SE 2 

G-SE 3 

G-SE 4 

DA 1501 O 

2501A OLTRE 
6000 

N = 40+0,08(S-900) 

151-1500 

M-CC 251-2500 
NCC = N+N’ (***) 

G-CC1 

G-CC2 
FINO A 12000 NCC = N+N’ (***) 

G-CC3 FINO A 18000 

G-CC4 OLTRE 18000 

NCC = (N+N’)x1,5 
(***) 

  

(*) Gli esercizi commerciali con superficie di vendita 

inferiore a mq. 400 devono soddisfare la prescrizione 
di cui al comma 1 del presente articolo.  

(**) Nei Comuni con meno di 10.000 abitanti le grandi 
strutture con meno di mq. 2.500 di vendita sono 

trattate come medie strutture alimentari e/o miste da 
mq. 1.801 a mq. 2.500. 

(***) N è calcolato sommando il fabbisogno di ciascuna 

delle medie e grandi strutture di vendita presenti nel 
centro commerciale.  

N' è uguale a 0,12 x S', dove S' è il totale della superficie 
di vendita degli altri negozi presenti nel centro 

commerciale. 

 
Per i centri commerciali al cui interno sono previsti pubblici esercizi o impianti 

destinati allo svago e al tempo libero, per una superficie utile complessiva non 
superiore al 20 per cento della superficie di vendita del centro, il fabbisogno di 
posti a parcheggio e la relativa superficie non subisce incrementi. Per superfici 
eccedenti il suddetto 20 per cento è stabilito un incremento di 1 posto a parcheggio 

ogni 20 mq. 

 

Per gli esercizi di vicinato e per le medie strutture, comprese tra queste ultime i 
centri commerciali di cui all’articolo 6 del presente documento, la cui dimensione 

sia conforme alla tabella dell’articolo 13, ubicati negli addensamenti storici 
rilevanti (A.1.), e negli addensamenti urbani minori (A.4.) non è richiesto il 
soddisfacimento di fabbisogno di posti a parcheggio previsto dal comma 3 dell’ art. 
25 della D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i 

Per gli esercizi commerciali che si avvalgono dell’articolo 15 della D.C.R. n. 563-
13414/99 e s.m.i, commi 13, 14 e 16 è consentita la monetizzazione del fabbisogno 
di posti a parcheggio di cui al comma 3 negli addensamenti storici rilevanti (A.1.), 
negli addensamenti urbani minori (A.4.) e nelle localizzazioni commerciali urbane 

non addensate (L.1.) in modo da contribuire alla costituzione di un fondo destinato 
al finanziamento di interventi di iniziativa pubblica al servizio delle zone di 
insediamento commerciale.  
Per gli esercizi commerciali che si avvalgono dell’articolo 15 della D.C.R. n. 563-
13414/99 e s.m.i, commi 7 e 9 è consentita la monetizzazione del fabbisogno di 

posti a parcheggio di cui al comma 3, derivante dalla superficie di vendita 
ampliata, in tutte le zone di insediamento commerciale in modo da contribuire alla 
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costituzione di un fondo destinato al finanziamento di interventi di iniziativa 

pubblica al servizio delle zone di insediamento commerciale urbane.  
 

Il coefficiente di trasformazione in superficie (mq.) di ciascun posto a parcheggio è 
pari a: 

a)   26 mq., comprensivi della viabilità interna e di accesso, qualora situati al piano 
di campagna; 

b)  28 mq., comprensivi della viabilità interna e di accesso, qualora situati nella 
struttura degli edifici o in apposite strutture pluripiano. 

 
Il fabbisogno totale di posti a parcheggio e di superficie, da computare in relazione alla 
superficie di vendita delle tipologie di strutture distributive, nel rispetto dei commi 3, 4 e 
6 dell’ art. 25 della D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i, è obbligatorio e non derogabile ai fini 
del rilascio delle autorizzazioni commerciali, normate dall’articolo 15 dei criteri 

regionali,                                                                                                                                                                                                        
e ai fini del rilascio dei permessi o autorizzazioni edilizie, anche per i casi in cui è prevista 
la monetizzazione di cui ai commi 5,5 bis, 5 ter dell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414/99 e 
s.m.i.  La quota di posti a parcheggio e relativa superficie, non soggetta alle norme 

dell’articolo 21, primo e secondo comma della legge regionale n. 56/1977 smi,  e ai 
commi 1 e 2 del presente articolo, è reperita in aree private per il soddisfacimento delle 
norme dell’articolo 41 sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), così 
come modificato dall’articolo 2 della legge 24 marzo 1989, n.122 (Disposizioni in materia 

di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggiormente popolate nonché 
modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con d.p.r. 15 giugno 1959, n. 393). 
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SEZIONI STRADALI MINIME 
vedi Art.12/g delle NORME TECNICHE di ATTUAZIONE 

 

Per le strade non indicate in elenco vale la sezione stradale esistente. 

 

La distanza di nuovi fabbricati dal ciglio stradale è : 

� Mt. 5.00 per lato per le strade larghe fino a mt. 9.50 

� Mt. 7.50 per lato per strade larghe oltre mt. 9.50 

 
Note : 

M = Riferire la mezzeria della carreggiata in sezione a partire dalla mezzeria 

della carreggiata esistente 

* = Mt. 10 per le zone agricole ( Vedi N.T.A. – Art.12/f) 

** = Salvo deroga delle F.S. è ammessa distanza ridotta, nel rispetto delle N.T.A. , 

fermo restando la distanza minima di mt. 15 dalla più vicina rotaia. 

*** = Nel tratto di Via Solferino, da via Roma a Via Sacco e Vanzetti, di cui alle 

Sezioni stradali 36 e 37, è previsto il mantenimento della sezione esistente 

**** = Nel tratto di Via Pio V, da via Torino a Via Calvi, di cui alla Sezione stradale 

43, è previsto il mantenimento della sezione esistente 

* = Nel tratto di Via Pio V, da via Ungaretti a Via Carducci, di cui alla Sezione 
stradale n.45, è prevista la realizzazione del marciapiedi lato nord con 
l’arretramento delle recinzioni esistenti da attuarsi in caso di restauro e 
risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento nell’ambito dei 
lotti di proprietà 
- Nel tratto di Via Pio V, di cui alla Sezione stradale 46, il limite di distanza dal 

ciglio stradale è ridotto da 7,50 mt a 5,00 metri. 

- Con riferimento alla Sezione stradale 58 di Via Giovanni XXIII, è previsto il 

mantenimento della sezione stradale attuale nel tratto iniziale (da Via 

Montpascal alla via Aldo Moro). 

 


